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1. Introduzione 

L’art. 20 del d.lgs. 19 agosto 2016, n. 175, recante “Testo unico in materia di società a partecipazione 
pubblica” (di seguito anche TUSP) prevede che, annualmente, le amministrazioni pubbliche: 

− effettuino, con proprio provvedimento, un'analisi dell'assetto complessivo delle società in cui 
detengono partecipazioni, dirette o indirette, predisponendo, ove ricorrano i presupposti di cui al 
comma 2 dello stesso art. 20, un piano di riassetto per la loro razionalizzazione, fusione o 
soppressione, anche mediante messa in liquidazione o cessione; 

− approvino una relazione sull’attuazione delle misure previste nel piano o nei piani di 
razionalizzazione eventualmente adottati gli anni precedenti. 

Riguardo invece alla tipologia dei soggetti giuridici cui è consentita la partecipazione, occorre fare 
riferimento “esclusivamente” alle società, anche consortili, costituite in forma di società per azioni o di 
società a responsabilità limitata, anche in forma cooperativa (art.3, comma 1, TUSP). 

L’impianto normativo del TUSP si snoda, pertanto, su due direttrici parallele: una prima “statica”, che fissa 
il perimetro entro cui le partecipazioni pubbliche sono consentite (art.4 TUSP) ed una seconda, “dinamica”, 
che pone a carico delle amministrazioni pubbliche importanti oneri ricognitori periodici in ordine alle 
partecipazioni societarie detenute (art.20 TUSP). 

I risultati di tale ricognizione andranno poi trasmessi, nei tempi previsti, alle competenti Sezioni di controllo 
della Corte dei conti ed alla struttura di monitoraggio del Dipartimento del Tesoro (Ministero dell’economia 
e delle finanze), di cui all’art. 15 del medesimo Testo unico, per il tramite dell’applicativo “Partecipazioni”. 

Lo scopo dei provvedimenti di revisione è quello di verificare la sussistenza dei presupposti e delle 
condizioni che legittimano il mantenimento delle partecipazioni pubbliche (dirette e indirette), in base ad 
una motivazione analitica circa le ragioni e le finalità che giustificano la scelta sul piano della compatibilità 
con i principi di efficienza, di efficacia e di economicità dell’azione amministrativa, nonché della 
convenienza economica e della sostenibilità finanziaria per il socio pubblico. 

In particolare, andrà verificata la non ricorrenza di (art.20, comma 2, TUSP): 

a) partecipazioni societarie che non rientrino in alcuna delle categorie di cui all'articolo 4 del TUSP; 

b) società che risultino prive di dipendenti o abbiano un numero di amministratori superiore a quello 
dei dipendenti; 

c) partecipazioni in società che svolgono attività analoghe o similari a quelle svolte da altre società 
partecipate o da enti pubblici strumentali; 

d) partecipazioni in società che, nel triennio precedente, abbiano conseguito un fatturato medio non 
superiore a un milione di euro; 

e) partecipazioni in società diverse da quelle costituite per la gestione di un servizio d'interesse 
generale che abbiano prodotto un risultato negativo per quattro dei cinque esercizi precedenti; 

f) necessità di contenimento dei costi di funzionamento; 

g) necessità di aggregazione di società aventi ad oggetto le attività consentite all'articolo 4 del TUSP. 

In caso di sussistenza di uno o più delle ricorrenze innanzi delineate, sarà onere dell’Amministrazione 
attivarsi al fine di superare le criticità riscontrate per recuperare l’efficienza amministrativa e contabile 
della partecipata ovvero procedere con l’adozione di provvedimenti di alienazione, di scioglimento o di 
altre azioni di razionalizzazione. 

Si fa presente che l’art. 1, comma 724 L. 30.12.2018, n. 145 (Legge di stabilità per il 2019), a decorrere dal 
1° gennaio 2019 ha introdotto all’art. 26 del D.Lgs. il comma 6 – bis secondo cui “Le disposizioni dell'articolo 
20 non si applicano alle società a partecipazione pubblica di cui all'articolo 4, comma 6” (in sostanza ai GAL 
– Gruppi di Azione Locale). 

https://www.normattiva.it/atto/caricaDettaglioAtto?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2016-09-08&atto.codiceRedazionale=16G00188&queryString=%3FmeseProvvedimento%3D%26formType%3Dricerca_semplice%26numeroArticolo%3D%26numeroProvvedimento%3D175%26testo%3D%26giornoProvvedimento%3D%26annoProvvedimento%3D2016&currentPage=1
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0175.htm#04
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0175.htm#04
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2. Contesto di riferimento 

Il 29 febbraio 2024 si è costituita la Camera di commercio di Brindisi-Taranto per effetto del Decreto del 
Ministro dello Sviluppo Economico del 16 febbraio 2018 che, ai sensi dell’articolo 1, comma 5, della legge 
n.580/1993, ne ha disposto la nascita per accorpamento delle Camera di commercio di Brindisi e di 
Taranto. Ai sensi del suddetto Decreto la neocostituita Camera è subentrata dal 1° marzo 2024 in tutti i 
rapporti giuridici attivi e passivi, anche processuali, afferenti le due Camere estinte. 

La presente relazione tecnica è finalizzata alla ricognizione delle partecipazioni detenute al 31.12.2024 dalla 
Camera di commercio di Brindisi-Taranto. Essa tiene conto, quindi, della totalità delle partecipazioni 
direttamente e indirettamente detenute dalle preesistenti Camere; la quota di partecipazione è derivante 
dalla sommatoria delle singole quote facenti originariamente capo alle due estinte Camere.  

 
2.1. Stato di attuazione del Piano approvato con delibera di Giunta n. 188 del 19/12/2024 

 

Con delibera di giunta n. 188 del 19/12/2024 è stata effettuata la ricognizione del portafoglio 
partecipazioni detenute, al 31.12.2023, dalle due estinte Camere di commercio di Brindisi e Taranto, ai fini 
della revisione periodica, ai sensi dell’art. 20 del TUSP ed è stato approvato il piano di razionalizzazione 
2024.  

Con la presente Relazione tecnica si dà atto, preliminarmente, dello stato di attuazione del piano di 
razionalizzazione approvato con delibera 188/2024 e successivamente si illustra il portafoglio 
partecipazioni al 31.12.2024, al fine di fornire alla Giunta le informazioni necessarie all’eventuale 
approvazione di un nuovo Piano di razionalizzazione.  

 
2.2. Aggiornamento sullo stato di attuazione del Piano approvato nel corso dell’anno 2024: 

 

Si riportano sinteticamente gli interventi di razionalizzazione previsti. Maggiori dettagli sullo stato di 
attuazione sono riportati nell’allegato sub. A redatto in conformità allo schema adottato dal Mef con avviso 
del 18 novembre 2025 pubblicato sul Portale del Ministero dell’Economia e delle Finanze – Dipartimento 
del Tesoro: 

 

 
TIT 

 
DENOMINAZIONE PARTECIPATA  

Intervento razionalizzazione approvato con 
delibera 188 del 19/12/2024 

 
STATO ATTUAZIONE 

1 
 

TECNO HOLDING SPA 

mantenimento della partecipazione con azioni di 
razionalizzazione della società 

Interventi di razionalizzazione 
della società in corso  

2 RETECAMERE - SCRL IN LIQUIDAZIONE In attesa della conclusione della liquidazione  Procedura di liquidazione in corso 

3 CONSORZIO CENTRO AGROALIMENTARE 
FASANO SRL 

Razionalizzazione: recesso dalla società entro 
31/12/2025 

 

Recesso esercitato nei termini di 
legge. Inadempimento del Consorzio 
relativamente alla liquidazione della 
partecipazione. Avvio di  azione 
giudiziaria   
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3. La ricognizione annuale periodica (art. 20 comma 1 TUSP) della neo costituita Camera di commercio di 
Brindisi – Taranto. 

L’atto di ricognizione della nuova Camera di commercio di Brindisi-Taranto terrà conto dell’insieme delle 
partecipazioni in portafoglio al 31.12.2024, nonché di quelle detenute per il tramite di una società in 
controllo dell’amministrazione. In base alle Linee guida fornite dal MEF d’intesa con la Corte dei Conti sono 
da considerarsi “controllate”, oltre alle fattispecie previste dall’art. 2359 del codice civile, anche le società 
partecipate in maggioranza da pubbliche amministrazioni (salvo vi siano accordi o patti tesi all’esercizio 
congiunto del voto tra alcuni soci che ne assumono in questo modo il controllo) e le società in house 
soggette al controllo analogo. 

 

3.1. Le partecipazioni della nuova CCIAA di Brindisi - Taranto alla data del 31/12/2024 

Per ciascuna società in cui la nuova Camera di Brindisi-Taranto è subentrata nella titolarità delle posizioni e 
dei rapporti giuridici attivi e passivi afferenti alle preesistenti Camere di commercio, ai sensi dell’art.3, 
comma 1, del D.M.16.2.2018 è stata effettuata una ricognizione delle partecipazioni dirette ed indirette 
detenute. 

Alla data del 31/12/2024, la CCIAA di Brindisi Taranto aveva partecipazioni dirette in 23 società con un 
valore complessivo delle partecipazioni ammontante a €. 1.644.875,39 euro con quote di partecipazione 
che variano da 0,08% (Borsa Merci Telematica Scpa e Gal Alto Salento Scrl) al 100% (Agromed srl società 
benefit).1.  

Si dà atto che il portafoglio delle società partecipate è rimasto immutato rispetto alla situazione analizzata 
nell’ultima relazione sulle partecipate 2  

Si riporta, di seguito, una tabella riepilogativa delle partecipazioni dirette dando conto della percentuale 
detenuta dalla nuova Camera al 31.12.2024. 

 

 
NOME PARTECIPATA DIRETTA 

CODICE 
FISCALE 

PARTECIPATA 

QUOTA 
COMPLESSIVA 

 
ARROTONDAMENTO 

SECONDA CIFRA 
EECIMALE  

 

 
AEROPORTI DI PUGLIA SPA 

 
03094610726 

 
0,309753 % 

 

0,31 % 

 

AGROMED S.R.L. SOCIETA' BENEFIT 
 

02576730739 
 

100,00 
 

100% 

 

 
RINA AGRIFOOD SPA  

 
05053521000 

 
0,248929 

0,25% 
 

BORSA MERCI TELEMATICA SCPA 
 

06044201009 
 

0,075301 
0,08 % 

 

CENTRO STUDI DELLE CAMERE DI 
COMMERCIO GUGLIELMO 
TAGLIACARNE S.C.A.R.L. 

 
07552810587 

 
0,399342 % 0,40 % 

 

C.S.A. CONSORZIO SERVIZI AVANZATI SCRL 
 

 93204570720 
 

 
65,397501 65,40 % 

 

                                                           
1 Dati desunti dal bilancio d’esercizio 2024 approvato con delibera di Consiglio n. 15 del 28/04/2025; . 

2 Vedasi delibera di giunta camerale n. .188 del 19/12/2024 avente per oggetto: “Piano operativo di razionalizzazione delle società e delle 

partecipazioni societarie direttamente o indirettamente possedute. art. 20 decreto legislativo n.175/2016. situazione al 31/12/2023”  
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NOME PARTECIPATA DIRETTA 

CODICE 
FISCALE 

PARTECIPATA 

QUOTA 
COMPLESSIVA 

 
ARROTONDAMENTO 

SECONDA CIFRA 
EECIMALE  

 

 
DINTEC SCRL 

 
04338251004 

 
0,135965 % 0,14 % 

 

ECOCERVED SOCIETA' 
CONSORTILE A RESPONSABILITA' LIMITATA 

 
03991350376 

 
2,193656 % 2,19 % 

 

 
IC OUTSOURCING SCRL 

 
04408300285 

 
0,475366 0,48 % 

 

 
INFOCAMERE SCPA 

 
02313821007 

 
0,791474 0,79 % 

 

ISTITUTO NAZIONALE RICERCHE TURISTICHE 
- ISNART SCPA 

 
04416711002 

 
0,789229 

 
0,79 % 

 

SISTEMA CAMERALE SERVIZI SCRL ( 
SI.CAMERE) 

 
12620491006 

 
0,162521 

 
0,16 % 

 

 
TECNOBORSA SCPA 

 
05375771002 

 
0,187427 

 
0,19 % 

 

 
TECNO HOLDING SPA 

 
05327781000 

 
 0,60 

 
0,60 % 

 

 
TECNOSERVICECAMERE SCPA 

 
04786421000 

 
0,658841 

 
0,66 % 

 

RETECAMERE - SCRL IN LIQUIDAZIONE 
 

08618091006 
 

0,418660 
 

0,42 % 

 

DISTRETTO AGROALIMENTARE DI 
QUALITA' JONICO SALENTINO 
SCRL 

 
04536160759 

 
0,133333 

 
0,13 % 

 

CONSORZIO CENTRO AGROALIMENTARE 
FASANO SRL 

 
01359650742 

 
0,845988 0,85 % 

 

G.A.L. MAGNA GRECIA SOCIETA' 
CONSORTILE A RESPONSABILITA' 
LIMITATA 

 
03113960730 

 
14,6666667 

14,67 % 
 

GAL 

G.A.L LUOGHI DEL MITO E DELLE GRAVINE 
S.C.R.L. 

 
02467740730 

 
14,102180 

14,10 % 
 

GAL 

 
G.A.L. VALLE D'ITRIA S.C. A R.L. 

 
06977030722 

 
12,820513 

12,82 % 
 

GAL 

 
G.A.L. ALTO SALENTO SCRL 

 
01796690749 

 
0,080613 

0,08 % 
 

GAL 

 
G.A.L. TERRA DEI MESSAPI SRL 

 
01796490744 9,957806 

9,96 % 
 

GAL 

 
Si riportano di seguito le partecipazioni indirette detenute per il tramite delle società in house soggette al 

controllo analogo congiunto. 

 

 
NOME PARTECIPATA 

INDIRETTA 

 
CODICE FISCALE 

PARTECIPATA 

 
SOCIETA' TRAMITE 

 
QUOTA 

PARTECIPAZIONE 
DELLA TRAMITE (%) 

 
NOTE 

IC OUTSOURCING 
SCRL 

 
04408300285 

 
"ECOCERVED S.C.A.R.L." 

 
2,04 

partecipata diretta e 
indiretta 
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NOME PARTECIPATA 
INDIRETTA 

CODICE FISCALE 
PARTECIPATA 

 
SOCIETA' TRAMITE 

QUOTA 
PARTECIPAZIONE 

DELLA TRAMITE (%) 

 
NOTE 

ICONTO SRL 14847241008 INFOCAMERE S.C.PA. 100,00 partecipata indiretta 

IC OUTSOURCING 
SCRL 

 
04408300285 

 
INFOCAMERE S.C.PA. 

 
38,80 

partecipata diretta e 
indiretta 

 
ECOCERVED SCRL 

 
03991350376 

 
INFOCAMERE S.C.PA. 

 
37,80 

partecipata diretta e 
indiretta 

RETECAMERE SCRL IN 
LIQUIDAZIONE 

 
08618091006 

 
INFOCAMERE S.C.PA. 

 
2,30 

partecipata diretta e 
indiretta 

 

 

NOME PARTECIPATA 
INDIRETTA 

CODICE FISCALE 
PARTECIPATA 

 
SOCIETA' TRAMITE 

QUOTA 
PARTECIPAZIONE 

DELLA TRAMITE (%) 

 
NOTE 

 
INFOCAMERE S.C.PA. 

 
02313821007 

 
TECNOSERVICECAMERE SCPA 

 
0,002 

partecipata diretta e 
indiretta 

 

 

NOME PARTECIPATA 
INDIRETTA 

CODICE FISCALE 
PARTECIPATA 

 
SOCIETA' TRAMITE 

QUOTA 
PARTECIPAZIONE 

DELLA TRAMITE (%) 

 
NOTE 

 
TINEXTA S.P.A. 

 
01654631000 

 
TECNO HOLDING SPA 

 
55,75 

 
partecipata indiretta 

 
B.C.C. ROMA 

 
01275240586 

 
TECNO HOLDING SPA 

 
0,000005 

 
partecipata indiretta 

 

 

NOME PARTECIPATA 
INDIRETTA 

CODICE FISCALE 
PARTECIPATA 

 
SOCIETA' TRAMITE 

QUOTA 
PARTECIPAZIONE 

DELLA TRAMITE (%) 

 
NOTE 

 
SI.CAMERA SCRL 

 
12620491006 

 
ISNART S.C.P.A. 

 
0,08 

partecipata diretta e 
indiretta 

 

 

NOME PARTECIPATA 
INDIRETTA 

CODICE FISCALE 
PARTECIPATA 

 
SOCIETA' TRAMITE 

QUOTA 
PARTECIPAZIONE 

DELLA TRAMITE (%) 

 
NOTE 

UNIMERCATORUM 
SRL 

 
13564721002 

 
SI.CAMERA S.C.R.L. 

 
33,33 

 
partecipata indiretta 

 
ARIES SCRL 

 
01312720327 

 
SI.CAMERA S.C.R.L. 

 
1,00 

 
partecipata indiretta 

IC OUTSOURCING 
SCRL 

 
04408300285 

 
SI.CAMERA S.C.R.L. 

 
0,03 

partecipata diretta e 
indiretta 

 
INTER.CAM. SCRL 

 
02894610548 

 
SI.CAMERA S.C.R.L. 

 
4,00 

 
partecipata indiretta 

CENTRO STUDI 
TAGLIACARNE SCRL 

 
07552810587 

 
SI.CAMERA S.C.R.L. 

 
0,4 

partecipata diretta e 
indiretta 

TERRITORIO 
ECONOMIA FUTURO 
SCRL 

02968610309 SI.CAMERA S.C.R.L. 0,67% 
partecipata indiretta 
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NOME PARTECIPATA 
INDIRETTA 

CODICE FISCALE 
PARTECIPATA 

 
SOCIETA' TRAMITE 

QUOTA 
PARTECIPAZIONE 

DELLA TRAMITE (%) 

 
NOTE 

CENTRO STUDI 
TAGLIACARNE SCRL 

 
07552810587 

 
DINTEC SCRL 

 
0,4 

partecipata diretta e 
indiretta 

 
RINA AGRIFOOD SPA  

 
05053521000 

 
DINTEC SCRL 

 
0,25 

partecipata diretta e 
indiretta 

 
SI.CAMERA SCRL 

 
12620491006 

 
DINTEC SCRL 

 
0,19 

partecipata diretta e 
indiretta 

 

 

 

NOME PARTECIPATA 
INDIRETTA 

CODICE FISCALE 
PARTECIPATA 

 
SOCIETA' TRAMITE 

QUOTA 
PARTECIPAZIONE 
DELLA TRAMITE (%) 

 
NOTE 

CENTRO STUDI 
TAGLIACARNE SCRL 

 
07552810587 

BORSA MERCI TELEMATICA 
SCPA 

 
0,4 

partecipata diretta e 
indiretta 

 
INFOCAMERE S.C.PA. 

 
02313821007 

BORSA MERCI TELEMATICA 
SCPA 

 
0,00002 

partecipata diretta e 
indiretta 

 

 
 

NOME PARTECIPATA 
INDIRETTA 

CODICE FISCALE 
PARTECIPATA 

 
SOCIETA' TRAMITE 

QUOTA 
PARTECIPAZIONE 
DELLA TRAMITE (%) 

 
NOTE 

 
B.C.C. ROMA 

 
01275240586 

RETECAMERE SCRL IN 
LIQUIDAZIONE 

 
0,0005 

 
partecipata indiretta 

 

Si ritiene utile riportare di seguito un prospetto che rappresenta graficamente i rapporti di partecipazione 
esistenti tra la nuova Camera di Commercio di Brindisi Taranto e le società partecipate direttamente, 
nonché quelli intercorrenti fra queste ultime e le società partecipate indirettamente al 31/12/2024. 
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PARTECIPAZIONI DIRETTE E INDIRETTE AL 31.12.2024 CAMERA COMMERCIO BRINDISI- TARANTO 

 
0,31% 

   

AEROPORTI DI PUGLIA SPA    

 
100% 

   

AGROMED S.R.L. SOCIETA' 
BENEFIT 

   

 
0,25% 

   

RINA AGRIFOOD S.P.A     

 
0,08% 

   

 

BORSA MERCI TELEMATICA 
SCPA 

 
0,4% 

CENTRO STUDI 
TAGLIACARNE SCRL 

  0,00002% INFOCAMERE SCPA 

0,40%    

CENTRO STUDI 
TAGLIACARNE SCARL 

   

 
65,40% 

   

C.S.A. CONSORZIO SERVIZI 
AVANZATI SCRL 

   

    

  
0,4% 

CENTRO STUDI 
TAGLIACARNE SCRL 

0,14%    

DINTEC SCRL 
 

 

0,25% RINA AGRIFOOD S.P.A..  

  
0,19% SI CAMERA SCARL 

 
2,19% 

   

ECOCERVED SCRL 
 

2,04% 
IC OUTSOURCING 

SCARL 

 
0,48% 

   

IC OUTSOURCING SCRL    

  100% ICONTO S.R.L. 

0,79%    

INFOCAMERE S.C.P.A. 
 

38,80% 
IC OUTSOURCING 

SCARL 
    

  37,80% ECOCERVED SCRL 

    

  
2,30% 

RETECAMERE SCARL IN 
LIQUIDAZIONE 
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0,79%    

ISNART SCPA  0,08% SI CAMERA SCARL 

    

  

0,4% 
CENTRO STUDI 

TAGLIACARNE SCRL 
    

  33,33% UNIMERCATORUM SRL 

0,16%    

SI CAMERA SCARL  1,00% ARIES SCARL 

    

  0,67% TERRITORIO ECONOMIA 
FUTURO SCRL 

    

  
0,03% 

IC OUTSOURCING 
SCRL 

    

  4,00% INTER.CAM. SCRL 

 
0,19% 

   

TECNOBORSA SCPA    

 

 

 

 

0,60 % 

 

 

   

TECNO HOLDING SPA 
 

55,75% 
TINEXTA SPA 

    

  0,000005% BCC ROMA 

 
0,66% 

   

TECNOSERVICECAMERE 
SCPA 

 
0,002% INFOCAMERE SCPA 

 
0,42% 

   

RETECAMERE SCARL IN 
LIQUIDAZIONE 

 0,0005% B.C.C. ROMA 
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0,13% 

DISTRETTO 
AGROALIMENTARE DI 

QUALITA' JONICO 
SALENTINO SCRL 

 
0,85% 

CONSORZIO CENTRO 
AGROALIMENTARE FASANO 

SRL 

 
14,67%  0,08% 

GAL MAGNA GRECIA 
SCARL 

 GAL ALTO SALENTO 
SCRL 

14,10%  9,96% 

GAL LUOGHI DEL MITO E 
DELLE GRAVINE SCRL 

 GAL TERRA DEI 
MESSAPI SRL 

12,82%   

GAL VALLE D'ITRIA SCARL   

 
 

4. Verifica della sussistenza delle condizioni per il mantenimento delle partecipazioni detenute al 
31.12.2024 (art.20, comma 1, TUSP); 

Per ciascuna società in cui la nuova Camera di Brindisi-Taranto è subentrata nella titolarità delle posizioni e 

dei rapporti giuridici attivi e passivi ai sensi del citato art.3, comma 1, del D.M.16.2.2018 sono state raccolte 

analiticamente le informazioni riportate nelle schede tecniche di dettaglio relative a ogni singola 

partecipazione allegate alla presente relazione. 

 
Come già precedentemente osservato, ai sensi delle integrazioni apportate all’art.26 del TUSP dalla legge di 
bilancio 2019, le posizioni relative società o enti costituite in attuazione dell'articolo 34 del regolamento 
(CE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 e dell'articolo 61 del 
regolamento (CE) n. 508 del 2014 del Parlamento europeo e del Consiglio 15 maggio 2014 (G.A.L.), pur 
essendo riportate, non rientrano nella ricognizione sebbene il loro andamento sia costantemente 
monitorato. 
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5. Le risultanze dello scrutinio. 

L’esito della rilevazione annuale effettuata al 31.12.2024 ai sensi dell’art.20, comma 1, del TUSP, non ha 
evidenziato partecipazioni non conformi al dettato normativo, fatta eccezione per quanto si dirà in seguito 
con particolare riferimento ai singoli parametri enucleati dall’art. 20 comma 2 del TUSP. 

Ferme restando le determinazioni in merito alle società in via di dismissione, per le quali, come già 
evidenziato, è confermata la prosecuzione della procedura, riguardo la ricognizione annuale di cui innanzi ha 
dato il seguente esito: 

 
 

− partecipazioni dirette: 
1) partecipazioni societarie che non rientrano in alcuna delle categorie di cui all'art. 4 (finalità 

istituzionali): 

− nessuna; 

2) società che risultano prive di dipendenti o che hanno un numero di amministratori superiore a 
quello dei dipendenti: 

 

− CENTRO AGROALIMENTARE FASANO SRL (cfr. par.5.1)  

− DISTRETTO AGROALIMENTARE DI QUALITA' JONICO SALENTINO SCRL (cfr. par.5.2) 

− TECNO HOLDING SPA (cfr. par.5.3)  

3) società che svolgono attività analoghe o similari a quelle svolte da altre società partecipate o da 
enti pubblici strumentali: 

− nessuna; 
 

4) partecipazioni in società che, nel triennio precedente, hanno conseguito un fatturato medio non 
superiore a un milione di euro : 

− DISTRETTO AGROALIMENTARE DI QUALITA' JONICO SALENTINO SCRL (cfr. par.5.2) 
− CENTRO AGROALIMENTARE FASANO SRL(cfr. par.5.1) 
− AGROMED S.R.L. SOCIETA' BENEFIT (cfr. par. 5.4) 

 

5) partecipazioni in società diverse da quelle costituite per la gestione di un servizio d'interesse 
generale (si pensi in particolare alle società strumentali) che hanno prodotto un risultato negativo 
per quattro dei cinque esercizi precedenti: 
nessuna; 

6) necessità di contenimento dei costi di funzionamento ovvero necessità di aggregazione: 

− nessuna. 
 

Osservazioni: 

− partecipazioni dirette: 

 
5.1. Centro Agroalimentare Fasano srl. Aggiornamenti. 

Nel fare seguito alle precedenti relazioni prodotte dalla ex Camera di commercio di Brindisi si ricorda che 
con provvedimento della Giunta della ex Camera di commercio di Brindisi n.144 del 23.10.2014, veniva 
decisa la dismissione della partecipazione in sede di revisione straordinaria. 

Poiché la società in questione nel triennio 2017-2019 aveva prodotto in ciascuno dei singoli esercizi presi a 
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riferimento un risultato d’esercizio positivo, la preesistente Camera di commercio di Brindisi si era avvalsa 
della facoltà - preventivamente autorizzata, fino al 31 dicembre 2022 - di sospendere l’alienazione della 
partecipazione sulla base di quanto previsto dall’ art. 16, comma 3-bis, del D.L. 25 maggio 2021, n. 73, 
(decreto Sostegni bis), convertito, con modificazioni, dalla L. 23 luglio 2021, n. 106 che ha aggiunto, all’art. 
24 del TUSP un nuovo comma 5-ter . 

Tuttavia, nonostante i vari solleciti e l’attivazione del procedimento ad evidenza pubblica finalizzato 
all’alienazione della quota, conclusosi con nessuna offerta, in mancanza peraltro di esercizio di opzione da 
parte degli altri soci, il Consorzio, alla data del 31/12/2024 non aveva ancora provveduto alla liquidazione 
della quota. 

Per tali ragioni in sede di revisione periodica 2024 la Giunta della nuova Camera di Commercio di Brindisi 
Taranto aveva stabilito, tra l’altro, che se nel corso del 2025 il Consorzio fosse rimasto ancora inerte, il 
nuovo Ente camerale sarebbe stato costretto a procedere per le vie giudiziali.  

Nel corso della seduta di Giunta del 15 settembre 2025, nel prendere atto della mancanza di ulteriori sviluppi 
era stato conferito apposito mandato al Segretario generale dell’Ente, al responsabile dell'ufficio legale ed al 
vice Presidente Vicario ad avviare un' interlocuzione con il Sindaco del Comune di Fasano, socio di 
maggioranza del Consorzio, al fine esperire preventivamente un tentativo di composizione bonaria della 
vicenda. 

Nel corso della seduta, non avendo l’Ente civico dato alcun riscontro, la Giunta camerale con delibera n.240 ha 
deliberato di dare incarico all’Ufficio Affari Legali dell’Ente per ottenere l’accertamento giudiziale 
dell’avvenuto recesso dal Consorzio e la conseguente liquidazione della partecipazione detenuta. 

Si fa ad ogni buon fine presente che: 

• il Consiglio d’amministrazione è dimissionario dalla data di approvazione del bilancio relativo 
all’esercizio 2021 e che sta operando per tutto questo periodo in attesa che venga nominato 
dall’assemblea dei soci un nuovo organo ammnistrativo; di tale circostanza l’assemblea dei soci ne ha 
preso atto nel corso della seduta del 15 aprile 2025 impegnandosi a trovare al più presto un nuovo 
organo amministrativo; 

• il Comune di Fasano socio che esercita il controllo solitario con - maggioranza dei voti esercitabili 
nell'assemblea (quota di partecipazione 94,96%) in sede di Revisione periodica delle partecipazioni 
pubbliche detenute al 31.12.2023, giusta delibera di Consiglio comunale n. 71 del 18 Dicembre 2024 
ha previsto la razionalizzazione della partecipazione mediante cessione della partecipazione a titolo 
oneroso, peraltro già presente a partire dal piano di razionalizzazione straordinaria 2017 “; 

• la società ha fatto presente di avere quali uniche spese, quelle di tenuta della contabilità, peraltro 
incomprimibile in quanto non è previsto alcun compenso per l’organo di amministrazione 

 

5.2. Distretto agroalimentare di qualità jonico salentino s.c.r.l. Aggiornamenti. 

Il Distretto Agroalimentare di Qualità Jonico Salentino (DAJS) è il risultato di una collaborazione territoriale 
decennale sviluppata da parte dei maggiori attori ed operatori del settore agricolo ed agroalimentare sui 
problemi e sulle prospettive dei territori delle tre province di Lecce, Brindisi e Taranto. 

ll DAJS nasce per perseguire le finalità espresse dalla L.R. n. 23/2007 della Regione Puglia (Distretti 
Produttivi) e dall’art.13 del D. Lgs. 228/2001 (Distretti Agroalimentari) ed è stato riconosciuto in via 
definitiva dalla Regione Puglia con Delibera di Giunta Regionale n. 51/2011. 

La strategia del DAJS si fonda sul concetto di rete di impresa diffusa sul territorio, di creazione di un sistema 
che consenta di superare i limiti operativi che distinguono un tessuto imprenditoriale fatto di micro, piccole 
e medie imprese, attraverso il processo di aggregazione. 
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Con questo fine, promuove “sviluppo, integrazione ed innovazione dell’economia agricola attraverso la 
creazioni di reti di imprese che diventano reti di territorio” e supporta il processo di rinnovamento e 
orientamento alla qualità del sistema territoriale, andando oltre la qualità del prodotto, attraverso 
l’erogazione di un sistema di servizi che possa rendere il DAJS rappresentante di una «casa comune» del 
sistema imprenditoriale jonico-salentino. 

Nel corso dell’esercizio 2024 la Società ha proseguito nelle attività connesse all’obiettivo strategico di fondo 
trasversale, stabilito nell’ultimo triennio e in direzione del quale sono state orientate numerose linee d’azione 
e di attività, ponendo le basi per uno sviluppo futuro sostenibile del Distretto: il piano di RIGENERAZIONE 
SOSTENIBILE AGRICOLA, AGROALIMENTARE E PAESAGGISTICA dei territori colpiti e danneggiati dal patogeno 
Xylella Fastidiosa, in tutte e tre le province di Lecce, Brindisi e Taranto. 

La particolare fase di “paralisi amministrativa” relativa ai procedimenti istruttori da parte del Ministero, con 
riferimento ai progetti presentati nell’ambito dei Programmi Contratti di distretto Xylella, ha avuto una 
parziale evoluzione favorevole, con lo sblocco di alcune procedure. 

In tale contesto la Società e la sua struttura, pur con sacrificio dovuto alla contrazione delle risorse disponibili, 
hanno garantito una totale continuità operativa e gestionale in tutte le aree di attività. 

Nell’esercizio 2024 la Società ha, inoltre, proseguito, implementandone la prospettiva nella Pianificazione 
Strategica per il prossimo triennio, le attività definite nella direzione degli obiettivi istituzionali, mantenendo 
e aggiornando gli indirizzi a suo tempo delineati nel Programma di Sviluppo approvato dalla Regione Puglia 
per il riconoscimento definitivo, ai sensi della L.R. 3 agosto 2007 n. 23 della Regione Puglia (Distretti 
Produttivi) e dell’art.13 del D.Lgs. 228/2001 (Distretti Agroalimentari di Qualità). 

In quest’ambito è stato notevole l’impegno profuso da tutte le componenti della Società per realizzare le 
attività finalizzate alla partecipazione al II Bando Distretti del Cibo del MASAF, attività realizzate nell’ultima 
parte dell’esercizio e che hanno avuto un esito positivo per il DAJS: infatti, la Proposta si è collocata in 
posizione utile ed è stata approvata e finanziata dal Ministero, con alcune rimodulazioni oggetto comunque 
di interlocuzione. 

L’azione di coordinamento da parte del DAJS (riunioni e workshop) è proseguita nel 2024 valorizzando le 
partnership con i più importanti Consorzi di Tutela e Associazioni a cui fanno riferimento le DOP/IGP operanti 
nel territorio, anche al fine di attuare una più efficace azione di valorizzazione delle produzioni locali di 
qualità riconosciute dall’UE. 

Sui temi della ricerca, dell’innovazione e della connessione delle stesse con il mondo delle imprese 
agroindustriali, è proseguita la fase esecutiva/realizzativa del progetto denominato “OENO-VATION”. Il 
progetto, ideato nel 2021 e che vedeva il DAJS, in partnership con l’Università del Salento, in particolare con 
il Dipartimento di Scienze e Tecnologie Biologiche ed Ambientali (DiSTeBA), e con ulteriori partner scientifici 
e produttivi, presentato nell’ambito del Bando dell’Agenzia per la Coesione Territoriale finalizzato al 
finanziamento di interventi di riqualificazione e rifunzionalizzazione di siti per la creazione di ecosistemi 
dell’innovazione nel Mezzogiorno (PNRR), prevede una durata di 36 mesi ed un ammontare 
dell’investimento pari a 12 milioni di Euro, per la realizzazione di un Centro di ricerca e formazione per la 
viticoltura e l’enologia, mediante la riqualificazione dell’Opificio industriale Ex manifattura tabacchi ubicato 
nel Comune di Campi Salentina (LE). Il progetto “OENO-VATION”, collocatosi nelle prime posizioni a livello 
nazionale, è stato approvato e finanziato e, nell’esercizio 2024, sono proseguiti i lavori per la realizzazione 
dei predetti investimenti presso la struttura individuata. 

Il DAJS, inoltre, continua a costituire un riferimento territoriale per il Servizio Internazionalizzazione della 
Regione Puglia per la divulgazione nel Distretto e la partecipazione delle imprese alle iniziative e agli eventi 
promossi o realizzati nell’ambito del Programma di Internazionalizzazione della Regione.  

Per quanto riguarda i Contratti di Distretto, il DAJS nel corso dell’esercizio 2024 ha proseguito l’attività nella 
fase esecutiva dei Programmi finanziati (il terzo Programma, già approvato dal Ministero, è stato finanziato 
durante l’esercizio 2024) nell’ambito dell’Avviso MiPAAF 10900/2020. 
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In quest’ambito, si fa riferimento ai 3 Programmi relativi ai Contratti di Distretto Xylella e al “Quarto 
Programma”, relativo ai Distretti del Cibo, denominato AGRICOLTURA RIGENERATIVA POSTXYLELLA. 

Il Programma è stato finanziato dal MASAF e si traduce in n. 24 progetti di investimento materiali promossi 
da altrettante PMI jonico-salentine e un progetto di investimenti immateriali promosso dal Dajs, 
comprendente attività di ricerca, promozione, animazione e servizi avanzati. 

Il pacchetto di investimenti proposti da 21 PMI Agricole prevede il reimpianto di olivi con le nuove varietà 
resistenti a Xylella allevati con sistemi intensivi compatibili con il nuovo regime di qualità “Agricoltura 
Rigenerativa”. 

Il pacchetto di investimenti proposti dalle 3 PMI Agroalimentari punta a potenziare il settore della 
trasformazione e commercializzazione dei prodotti agricoli nel comparto vitivinicolo e in quello olivicolo da 
mensa e oleario. 

Il pacchetto di investimenti immateriali proposto dal Dajs si articola in tre attività: 

• Promozione e Valorizzazione: creazione di un regime di qualità denominato "Agricoltura 
Rigenerativa", destinato a essere riconosciuto a livello regionale e comunitario, e attività di 
sensibilizzazione, comunicazione e promozione per incentivare la partecipazione delle imprese allo 
stesso regime di qualità. 

• Ricerca e Sviluppo: sviluppo e implementazione di modelli produttivi innovativi e sostenibili 
attraverso un programma di ricerca multidisciplinare coordinato da enti di eccellenza. Le attività si 
concentrano sulla rigenerazione agroecologica, la valorizzazione delle filiere produttive, 
l’ottimizzazione dell’uso delle risorse naturali e la mitigazione agli impatti climatici, con l’obiettivo di 
offrire soluzioni pratiche e replicabili per migliorare la competitività e la sostenibilità delle aziende 
agricole locali. 

• Cooperazione e Animazione Territoriale: azioni di cooperazione, animazione e comunicazione e 
azioni collettive per l’adattamento ai cambiamenti climatici o loro mitigazione, per favorire 
l’adozione delle pratiche rigenerative, rafforzare l’integrazione tra imprese, istituzioni e comunità 
locali, e consolidare le reti territoriali. 

Queste tre attività opereranno in stretta sinergia per incentivare l’adozione del nuovo regime di qualità 
“Agricoltura Rigenerativa”, favorire l’accesso a nuovi mercati e garantire una ripresa economica duratura per 
le imprese agricole del distretto. 

L’obiettivo sarà quello di proteggere e arricchire, anziché depauperare, le risorse naturali, con una disciplina 
teorico-pratica che, attingendo da differenti approcci ed esperienze di agricoltura sostenibile, si basi sulla 
rigenerazione del suolo e sulla corretta nutrizione delle piante. 

In conclusione, il Dajs, attraverso la progettualità e il sistema della conoscenza che è riuscito ad attivare, si 
propone di svolgere un ruolo attivo affinché il Salento possa ripensare il suo modo di fare agricoltura, 
sviluppando sistemi di produzione sostenibile e di transizione verde, diventando la prima realtà agricola 
italiana ed europea ad emissione zero. 

L’obiettivo strategico risultante, posto alla base della pianificazione strategica è quello di creare un 
meccanismo virtuoso che incentivi gli agricoltori ad applicare le pratiche sostenibili che saranno individuate 
dal Master Plan di Rigenerazione Sostenibile e ciò permetterà inoltre di realizzare un “brand” di prodotti 
agroalimentari “carbon neutral” provenienti dal Distretto, ad emissioni zero. 

Il percorso delineato, in direzione dello sviluppo di un’Agricoltura Rigenerativa sostenibile, si attuerà in 
stretta collaborazione con la Regione Puglia (Assessorato all’Agricoltura e Assessorato all’Ambiente). In tal 
senso, nel rispetto del Protocollo sottoscritto con la Regione l’obiettivo è la realizzazione di uno Standard di 
Qualità, legato all’agricoltura rigenerativa per mezzo di un disciplinare. 

Gli assi di sviluppo che si realizzeranno contestualmente attraverso tale regime di Qualità, sono i seguenti: 
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1. Integrazione del reddito mediante crediti di carbonio; 

2. Rispetto degli ecoschemi (PAC); 

3. Conformità all’Agrovoltaico. 

Il Programma di Sviluppo costruito dal DAJS per il quinquennio 2025-2030 punta a consolidare la leadership 
della Puglia nel settore agroalimentare attraverso innovazione, sostenibilità e inclusione sociale. 

Il Programma DAJS non si limita a una serie di interventi isolati, ma rappresenta una strategia di sviluppo 
territoriale organica, che integra le politiche di sviluppo regionale, le opportunità offerte dai fondi europei e 
la spinta innovativa delle imprese locali. 

Grazie al coinvolgimento attivo di tutti i partner istituzionali e imprenditoriali, il DAJS punta a diventare un 
modello di riferimento per la rigenerazione agricola e la crescita sostenibile, contribuendo a rilanciare 
l’economia rurale e a rafforzare l’identità produttiva e culturale dell’area Jonico Salentina. 

Il successo del programma non si misurerà solo in termini di produzione o valore economico, ma anche in 
termini di benessere sociale e di coesione territoriale.  

Il Programma DAJS 2025-2030 rappresenta pertanto una sfida ambiziosa ma realistica, fondata su un forte 
partenariato tra pubblico e privato e su una visione strategica che guarda al futuro, mantenendo salde le 
radici nel territorio e nella tradizione agricola pugliese. 

Con particolare riferimento al Bilancio di Esercizio chiuso al 31.12.2024 si fa presente che la gestione delle 
attività svolte dal Distretto ha determinato una situazione di sostanziale equilibrio, con un risultato di 
esercizio positivo, al netto di imposte, di € 6.670,50. 

La partecipazione in Distretto Agroalimentare di Qualità Jonico Salentino non comporta per la Camera di 
Commercio di Brindisi-Taranto la corresponsione di alcun contributo consortile annuo. Si fa presente 
infine che nel corso dell’assemblea straordinaria del 28 novembre 2022 la società ha deliberato la 
modifica dell’art. 26 dello Statuto sociale aumentando il numero dei componenti del Consiglio di 
Amministrazione a 14 membri di cui uno riservato alle Camere di Commercio Socie . 

In conclusione, sebbene alcuni dati per la verifica del TUSP (fatturato e numero dei dipendenti) non siano 
rispondenti ai parametri previsti dalla legge, l’operatività della società è esclusivamente funzionale al 
ruolo di promuovere lo sviluppo produttivo, economico e territoriale del sistema agroalimentare jonico 
salentino, in coerenza con gli indirizzi ed i vincoli di programmazione stabiliti a livello comunitario, 

nazionale e regionale. 
 

5.3. Tecno Holding Spa. Aggiornamenti 

Si riporta il contenuto della Relazione prodotta dalla società nella quale sono in corso le attività 
di razionalizzazione. 

L’attuazione del Programma di Riconfigurazione è proseguita nel 2025.  

Partecipazioni Societarie:  

• l’Assemblea dei Soci di Tecno Holding tenutasi il 7 agosto 2025 ha approvato all’unanimità, 
l’operazione di partnership con i fondi di investimento Advent International L.P. e Nextalia SGR 
S.p.A. finalizzata, tra l’altro, al delisting delle azioni di Tinexta da Euronext STAR Milan. Tale 
operazione porterà i predetti fondi ad acquisire il controllo di Tinexta, mentre Tecno Holding 
manterrà una minoranza qualificata con particolari diritti di governance. Si ricorda che la necessità 
dell’operazione deriva altresì dalla volontà di valorizzare la partecipazione in un contesto di 
mercato caratterizzato da altri grandi competitors. Ciò ha portato Tecno Holding, quale azionista 
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di controllo di Tinexta, a valutare delle scelte strategiche ai fini della tutela e della valorizzazione 
della partecipazione. Gli approfonditi studi effettuati in merito da Tecno Holding hanno 
evidenziato come la partnership con fondi di investimento sia stata la soluzione ottimale sul piano 
della crescita e del posizionamento di Tinexta. L’operazione resta soggetta all’ottenimento di tutte 
le autorizzazioni e i consensi necessari ai sensi di legge, (i.e. antitrust e golden power). Si prevede 
di finalizzare l’iter autorizzativo entro la fine dell’anno e di concludere il delisting di Tinexta entro il 
primo trimestre 2026.  

• Per la partecipazione in Orizzonte Solare Srl (quota del 54,40%) iscritta in bilancio per Euro 45.560, 
si fa presente che la Società rimane ancora attiva per la valorizzazione di un ultimo earn out 
positivo (dopo che nel 2024 è giunto a maturazione l’earn out sulla vendita della partecipazione in 
Raggio di Puglia Srl) relativo alla cessione di una partecipazione posta in essere in passato.  

Tale potenziale credito è relativo:  

✓ all’earn out correlato all'agevolazione fiscale cd. Tremonti Ambiente spettante sugli 
investimenti della Brindisi Solare Srl (società partecipata ceduta) la cui applicabilità è stata 
contestata dall'Agenzia delle entrate con l’impugnazione, nel 2021, per Cassazione, della 
sentenza del giudizio di secondo grado favorevole alla Società (così come già quella di primo 
grado); l’earn out atteso è stimato in 1,9 milioni di euro circa, al netto dei compensi spettanti 
ai consulenti coinvolti nel contenzioso. Con la sentenza della Corte di Cassazione, si è 
concluso favorevolmente il contenzioso con l’Agenzia delle entrate. A questo punto, la 
tempistica della liquidazione dell’earn out in favore di Orizzonte Solare Srl e, quindi, lo 
scioglimento di quest’ultima, dipendono da:  

✓ liquidazione da parte dell’Agenzia delle entrate in favore di Brindisi Solare 
dell’ammontare richiesto in rimborso;  

✓ corresponsione da parte di Radiant Solar Srl (acquirente della partecipazione in 
Brindisi Solare Srl) dell’earn out spettante ad Orizzonte Solare.  

È ragionevole prevedere che si possa giungere allo scioglimento e alla conclusione della liquidazione di 
Orizzonte Solare con riparto finali ai soci, tra cui Tecno Holding, nel primo semestre del 2026. Il 
patrimonio netto contabile di Orizzonte Solare al 31/12/2024 ammontava a circa 257 mila euro mentre 
quello atteso alla fine della liquidazione a circa 2,1 milioni di euro;  

• per la partecipazione in Ambra Verde 3 Srl (quota del 11,66%) iscritta in bilancio per Euro 306.000, si fa 
presente che tale Società, essendo una subholding pura, rimane ancora attiva per la valorizzazione 
delle partecipazioni in portafoglio. In particolare, Ambra Verde 3 possiede una partecipazione del 
32,5% in Sorgent.e Holding S.p.A., la quale a sua volta controlla indirettamente (tramite la società 
Sorgent.e Srl posseduta per il 100%) tre società di diritto cileno (Hidromaule S.A., Hidroelétrica Rio 
Lircay S.A. e Hidroelétrica Providencia S.A.) che gestiscono alcuni impianti per la produzione di energia 
elettrica da fonte rinnovabile ubicati in Cile. 

 Sull’evoluzione di tale rapporto partecipativo, valgano le seguenti informazioni:  

o Il patrimonio netto contabile al 31/12/2024 ammontava a circa 4,3 milioni di euro di cui 2 
milioni rappresentati dall’utile dell’esercizio 2024; 

o  Contestualmente all’approvazione del Bilancio 2024, è stata deliberata la distribuzione di 
un dividendo ai soci di Ambra Verde 3 srl (e, quindi, anche a beneficio di Tecno Holding 
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S.p.A.) per un importo complessivo di € 3,5 milioni;  

o Quanto al risultato economico atteso per l’esercizio 2025, è stimato un risultato netto 
positivo di circa 1,75 milioni di euro, determinato principalmente dalla quota di 
competenza dei dividendi deliberati da Sorgent.e Holding ad aprile 2025 
complessivamente pari a €5.5 milioni, quota di competenza AV3 €1,78 milioni), in linea 
quindi con i due esercizi precedenti;  

o Con riferimento alla possibilità di monetizzare la partecipazione detenuta da Ambra Verde 
3, non è al momento concretamente ipotizzabile dopo che ripetuti tentativi di vendita degli 
asset cileni detenuti tramite Sorgent.e Holding S.p.A. non sono andati a buon fine, da 
ultimo, quello tra la fine del 2023 e l’inizio del 2024 che ha visto coinvolto un possibile 
compratore (Generadora Metropolitana, azienda energetica cilena partecipata al 50% dal 
gruppo EDF) e che si è concluso con una offerta di 70m$ (Enterprise Value), rifiutata dai 
soci locali cileni. Ed invero, la struttura dei patti parasociali cileni (preesistenti rispetto 
all’investimento di Ambra Verde 3 in Sorgent.e) che di fatto attribuiscono ampi poteri di 
veto ai soci minoritari locali, è sempre stato un fattore frenante per una eventuale 
cessione della sola quota detenuta da Sorgent.e nelle società cilene. Per altro verso, le 
aspettative di valorizzazione dell’asset da parte dei soci cileni non hanno mai trovato un 
reale riscontro di mercato. Questo determina, di fatto, una impossibilità di percorrere un 
processo di cessione degli asset, per cui, l’unico scenario realisticamente ipotizzabile, 
secondo l’organo amministrativo di Ambra Verde 3, è il mantenimento della 
partecipazione in portafoglio;  

o Con riferimento ai futuri flussi di dividendi, si prevede una costanza di 5 distribuzione negli 
anni seppur per ammontare ridotto per effetto della repentina discesa dei prezzi 
dell’energia in Cile. Nel 2026 ci si attende da Sorgent.e una distribuzione nell’ordine di 
€3.5m circa (vs. €5.5m del 2025) e per gli anni successivi di circa €2.5m, con conseguente 
riduzione della quota di competenza di Ambra Verde 3 (32.5%).  

Sulla base di quanto precede e in mancanza di accordi vincolanti con gli altri soci che agevolino la 
dismissione della partecipazione in AV3 posseduta da Tecno Holding, non è prevedibile quando si 
riuscirà a monetizzarla definitivamente ma, comunque, non dovrebbe rendersi necessario che Tecno 
Holding operi, nel proprio bilancio 2025, una svalutazione della partecipazione.  

Un possibile scenario di sblocco della situazione di stallo in cui ci si trova è quello dell’avvio di contatti 
con gli altri soci di AV3 per offrire loro la vendita della partecipazione posseduta da Tecno Holding, 
anche attraverso offerte vincolanti di vendita.  

 
Immobili  

Nel corso del 2025, sono proseguite le attività commerciali finalizzate alla vendita degli immobili di via 
Appia a Roma e via V. Pisani a Milano. 

 Si segnala che era stata acquisita una proposta in linea con il valore periziato che non si è concretizzata 
in una offerta vincolante anche a causa della difficoltà da parte del proponente di gestire 
amministrativamente il cambio di destinazione d’uso dell’immobile che era conditio sine qua non per 
procedere all’acquisto dell’asset.  

Anche per l’immobile di Via Appia in Roma, era stata acquisita una proposta in linea con il valore 
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periziato che poi non si è concretizzata in un’offerta vincolante a causa di difficoltà intercorse all’interno 
della società proponente. Si è proceduto quindi a identificare un nuovo intermediario immobiliare a cui è 
stato conferito l’incarico di promuovere la vendita di entrambi gli immobili, con un piano di marketing 
dettagliato di promozione degli asset con l’obiettivo di ottenere nuove manifestazioni di interesse entro 
fine anno.  

L’immobile di Via Principi d’Acaja a Torino, è stato alienato al Conduttore Tinexta S.p.A. con atto 
perfezionatosi nel novembre 2024. 

In relazione agli Immobili funzionali all’utilizzo : 

o per gli Horti Sallustiani a Roma, a settembre 2024 è iniziata l’attività di valorizzazione del Sito, 
con la locazione degli spazi ad eventi. Il 1 settembre 2025 ha preso avvio il cantiere per il 
completamento dei lavori dell’Insula, con conclusione prevista entro il 31 dicembre 2025. La 
suddetta porzione del Sito, rimasta incompleta nel consolidamento, potrà essere valorizzata 
come ulteriore spazio da locare;  

o con riferimento ai due appartamenti di Piazza Sallustio 9, a Roma, si è proceduto 
all’ottimizzazione del riempimento degli spazi disponibili, attraverso la locazione a società del 
sistema camerale al piano 2°; in fase di finalizzazione anche la locazione del 4° piano ad un 
conduttore selezionato tramite Agenzia d’intermediazione.  

  
Quote di Fondi di investimento  

Quanto agli investimenti in quote di fondi comuni di investimento, si fa presente quanto segue:  

• per il Fondo Uno Energia, la relazione semestrale al 30/06/2025 evidenzia un’ulteriore perdita di 
valore del Fondo, rispetto al 31/12/2024, di circa 410 mila euro che, rapportata alle quote di 
classe “A” (n. 1.084) possedute dalla Società, ne imporrebbe un’ulteriore svalutazione (rispetto a 
quella già operata fino al 31/12/2024) di circa 92 mila euro. Si ricorda che, nel bilancio 2024, il 
valore di tali quote ammontava ad Euro 4.324.000 (costo storico Euro 11.032.767 al netto di 
svalutazioni per Euro 6.708.598). La consistenza patrimoniale del Fondo al 30/06/2025 
evidenziava la proprietà di 4 immobili il cui valore di mercato periziato era di circa 36 milioni, 
incrementato nel rendiconto per 2 milioni di Euro per tener conto del maggior prezzo offerto per 
l’acquisto di tre di tali immobili. Sempre al 30/06/2024, risultavano liquidità per 813 mila euro, 
altre attività per 211 mila euro, nonché passività per circa 21 milioni di euro. La data di scadenza 
del Fondo è fissata al 31/12/2027 considerato il Periodo di Grazia triennale che la SGR ha inteso 
attivare;  

• per il Fondo Innogest, sulla base delle risultanze patrimoniali al 30/06/2025, emerge un’ulteriore 
perdita di valore del Fondo rispetto al 31/12/2024 che, rapportata alle quote (n. 300) possedute 
dalla Società, ne imporrebbe un’ulteriore svalutazione (in aggiunta a quelle già operate fino al 
31/12/2024) di circa 89 mila euro. Si ricorda che, nel bilancio 2024, il valore di tali quote 
ammontava ad Euro 1.896.000 (costo storico Euro 2.912.202 al netto di svalutazioni per Euro 
1.016.000).  

La valutazione degli asset ancora da realizzare (n. 9 partecipazioni societarie e crediti di finanziamento 
verso alcune delle partecipate) evidenzia, al 30/06/2025, un fair value di circa 39 milioni di euro inclusivo 
di liquidità e al netto dei debiti. L’attuale data di scadenza del fondo è fissata il 17/03/26.  
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Stato di attuazione del Programma di Riconfigurazione  

 
PARTECIPAZIONI SOCIETARIE 2025 2026 

AMBRAVERDE 3 (assegnata a seguito della 

liquidazione del fondo Sistema infrastrutture) 

DA 

DISMETTERE/LIQUIDARE 

DA 

DISMETTERE/LIQUIDARE 

ORIZZONTE SOLARE (assegnata a seguito della 
liquidazione del fondo Sistema infrastrutture) 

DA DISMETTERE/LIQUIDARE DA DISMETTERE/LIQUIDARE 

 
IMMOBILI 2025 2026 

VIA VITTOR PISANI DA DISMETTERE DA DISMETTERE- 

VIA APPIA NUOVA DA DISMETTERE DA DISMETTERE 

P.zza Sallustio9, PIANO 2 FUNZIONALI ALL’UTILIZZO INTERNO UFFICI 
DELLA SOCIETÀ E OTTIMIZZAZIONE 
RIEMPIMENTO SPAZI TRAMITE LOCAZIONE 
UFFICI AD ALTRE SOCIETÀ 
DEL SISTEMA CAMERALE 

FUNZIONALI ALL’UTILIZZO 

P.zza Sallustio 9, PIANO 4  FUNZIONALI ALL’UTILIZZO MESSA A 
REDDITO  

FUNZIONALI ALL’UTILIZZO MESSA A REDDITO  

HORTI SALLUSTIANI FUNZIONALI ALL’UTILIZZO MESSA A 
REDDITO 

FUNZIONALI ALL’UTILIZZO MESSA A 
REDDITO  

FUNZIONALI ALL’UTILIZZO MESSA A REDDITO  

 

Quote di Fondi d’investimento 2025 2026 

Fondo R. I. Uno Energia  DA DISMETTERE/LIQUIDARE DA DISMETTERE/LIQUIDARE 

Fondo Innogest Capital II DA DISMETTERE/LIQUIDARE DA DISMETTERE/LIQUIDARE 

 

Attualmente è in corso In data un’operazione straordinaria riguardante la partecipata TINEXTA, che prevede 
la cessione da parte di Tecno Holding di una quota dell’8% in Tinexta, per un controvalore in contanti di circa 
Euro 57 milioni, nell’ambito dell’Offerta Pubblica d’Acquisto lanciata dal consorzio Advent+Nextalia con 
Tecno Holding stessa.  Lazard Banca,  advisor finanziario incaricata da Tecno Holding per la predetta 
operazione, ha contattato l’Ente camerale per conoscere un eventuale intendimento finalizzato alla cessione 
totale o parziale della partecipazione nella società. La Giunta camerale, con delibera adottata nella seduta 
odierna, si è riservata di approfondire l’argomento.   

 

5.4. Agromed S.R.L. Societa' Benefit. Aggiornamenti. 

AGROMED è una Società Benefit partecipata a socio unico dalla Camera di Commercio di Brindisi Taranto. 

La Società è nata per operare nel settore agroalimentare, occupandosi specificamente di lavorazione, 
trasformazione e logistica dei prodotti ortofrutticoli. L’obiettivo di Agromed sta nello sviluppo di un polo 
produttivo-logistico che consenta ai piccoli produttori di numerose filiere dell’area – che da soli hanno basse 
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capacità di penetrazione commerciale – di conferire il proprio prodotto in modo che questo sia stoccato e 
conservato, catalogato, qualificato, avviato ad una prima lavorazione ed infine distribuito sul mercato finale, 
in particolare tra l’area MENA, l’Italia e il Nord Europa. 

Nel fare seguito alle precedenti relazioni prodotte dalla ex Camera di commercio di Taranto, si ricorda che 
nel 2023 la Società Agromed - dopo avere acquisito il fabbricato, di proprietà del Comune di Castellaneta, in 
cui aveva sede l’opificio "Ex Miroglio", individuato dalla delibera CIPE 20 dicembre 2019 quale sito per la 
realizzazione del Progetto - è stata impegnata nella prosecuzione delle attività legate alla messa in funzione 
del predetto sito produttivo. 
 

In particolare, il progetto Agromed prevede la ricollocazione di circa 40 unità lavorative provenienti dall’ex 

opificio Miroglio di Castellaneta, dove attualmente insiste Agromed. 

A tal fine, per la gestione dei procedimenti di affidamento dei contratti pubblici, la società ha sottoscritto in 
data 13/09/2023 una convenzione con la Centrale Unica di Committenza presso l’Unione dei Comuni 
Montedoro, giusta delibera del Consiglio di Amministrazione del 04/09/2023, dotandosi, al contempo, di 
una “Struttura Organizzativa Stabile” (c.d. SOS): un Ufficio (gare, acquisti, tecnico o similari) inserito 
all’interno dell’articolazione organizzativa della Società con funzioni attinenti agli ambiti (progettazione 
tecnico-amministrativa e affidamento procedure/esecuzione dei contratti) e ai settori (lavori/servizi e 
forniture) di qualificazione. 

Il bando di gara a procedura aperta per la rifunzionalizzazione dell’opificio “Ex Miroglio”, pubblicato sul sito 
internet istituzionale in data 09/12/2022, è stato assegnato in data 06/03/2023 al “RTI DODI MOSS S.R.L. - 
ECD S.R.L.” (all’interno dell’atto costitutivo del RTI è stata nominata quale Capogruppo mandataria per 
l'esecuzione dell’appalto la Società “DODI MOSS S.R.L.”); il 13/03/2023, a seguito dell'esito dei controlli di 
rito, l'aggiudicazione è divenuta efficace e il relativo contratto di appalto è stato sottoscritto il 14/04/2023.  

Il progetto definitivo è stato consegnato in data 01/08/2023 e la Società ha proseguito l’attività volta 
all’ottenimento dei pareri e delle concessioni necessarie. 

 Il giorno 13/03/2024 si affidava alla Società RINA CHECK S.R.L, con protocollo n. 38/2024 e tramite l’utilizzo 
della piattaforma “TRASPARE” messa a disposizione dalla Centrale Unica di Committenza c/o l’Unione dei 
Comuni “Montedoro”, il servizio di verifica della progettazione definitiva ed esecutiva inerente all’intervento 
di riqualificazione del sito industriale denominato “ex Miroglio” sito in Castellaneta (TA). Il successivo giorno 
15/03/2024 si dava notizia della predetta assegnazione alla RTI DODI MOSS S.R.L., a mezzo Pec con 
protocollo n. 43/2024. 

Per quanto attiene alle procedure assunzionali, nel corso del 2023 erano proseguiti gli incontri del Comitato 
Monitoraggio SEPAC della Regione Puglia alla presenza delle rappresentanze istituzionali regionali, del 
Comune di Castellaneta e delle OO.SS. rappresentative sul territorio, per aggiornare il tavolo di crisi sulle 
evoluzioni riguardanti il progetto Agromed. 
Il 17/02/2023 sono stati effettuati colloqui con i dipendenti “Ex Miroglio”, così come deciso e condiviso in 
sede SEPAC: dalle risultanze di questi e di quelli effettuati il 22/11/2022, il Consiglio di Amministrazione del 
13/04/2023 ha deliberato l’assunzione delle prime figure lavorative. Il giorno 21/04/2023 è stata assunta, a 
tempo pieno ed indeterminato, una figura di impiegata d'ordine addetta alle mansioni di segreteria; 
successivamente, il 07/06/2023 sono stati assunti n. 4 operai, sempre a tempo pieno ed indeterminato. I 
cinque lavoratori assunti hanno svolto regolare visita medica, ottenendo l’idoneità al servizio e sono stati 
avviati ai corsi di formazione obbligatoria previsti per legge. 

Nel corso del 2025 era previsto l’avvio dei lavori per la messa in funzione del sito produttivo.  

Tuttavia si sono registrate una serie di difficoltà in merito alla realizzazione del progetto esecutivo da parte 
dell’affidataria RTI DODI MOSS S.R.L. – ECD S.R.L., consegna che aveva registrato dei ritardi a causa di alcuni 
inconvenienti di carattere tecnico, e della successiva verifica e validazione ad opera della società RINA 
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Check S.R.L., incaricata della verifica, che ha mosso tutta una serie di eccezioni e rilievi che sono stati trattati 
in sede di contraddittorio; tale circostanza ha determinato dei considerevoli ritardi e lo slittamento dei 
tempi di realizzazione del progetto . 
 

Si dà atto che nel corso dell’anno 2025 è stato altresì attivato il servizio di pesa pubblica che rappresenta una 

prima, seppur minima, realizzazione di un servizio di pubblica utilità a servizio dell’intero territorio del 

Comune di Castellaneta nonché di quelli limitrofi e si confida, per altro verso, di poter dare un impulso più 

deciso all’attività della società non appena potranno essere pubblicati i bandi per l’affidamento dei lavori e 

delle forniture previste per l’opificio. 

L’Ente camerale socio unico ha esercitato costantemente la vigilanza sulla partecipata fornendo indirizzi alla 
governance della società a tenere costantemente aggiornato dello stato dell’arte il comitato SEPAC, 
all’interno del quale siedono, oltre al Comune di Castellaneta, con il quale è stato stipulato il contratto per il 
sito industriale, anche i sindacati dei lavoratori, sia per dovere di informazione alle controparti contrattuali sia 
anche al fine di evitare facili strumentalizzazioni dato il ritardo nel rispetto del cronoprogramma previsto per 
il progetto. 
 

Nel corso dell’anno la Società ha avviato le procedure per l’acquisizione del Responsabile Unico di Progetto 

(RUP) -– che, una volta terminate le operazioni di verifica, andrà finalmente a validare il progetto e quindi ad 

avviare le successive fasi realizzative. 

Riguardo la questione del futuro impatto delle assunzioni sul finanziamento della società nel corso dell’anno, 

si precisa che è stato chiaramente evidenziato, nel corso degli incontri tenuti presso l’unità di crisi regionale 

(SEPAC), che Agromed non procederà ad assumere altri lavoratori fino a quando non verrà avviata l’attività 

vera e propria della società: ciò avverrà gradatamente, man mano che saranno attivate le diverse linee 

produttive. 

Con riferimento, poi, all’assetto organizzativo della società, attualmente nell’organizzazione è presente un 

solo dipendente che con una grande dose di buona volontà, oltre che di competenza, provvede agli 

adempimenti necessari anche oltre le proprie mansioni per ovviare alle carenze di figure specifiche; per 

quanto si è appena detto, sino a quando non verranno avviate le prime attività (il che avverrà non prima di un 

anno per il primo lotto), la società non si può permettere alcuna ulteriore assunzione, se si vuole mantenere il 

più possibile integro il finanziamento CIPE. 

Dal lato promozionale si segnala che Agromed aveva avviato un percorso sulla filiera della mandorla, 

partecipando ad un bando per il finanziamento di progetti della filiera attraverso la società “Facciamo filiera 

Srls” che ha portato a candidare per il finanziamento anche il “Consorzio Global Fresh Fruit” . 

Oggi “Facciamo filiera” è riuscito a farsi finanziare il progetto sulla mandorla. Poiché alcuni soggetti che si 

erano candidati per il finanziamento vi stanno rinunciando, Agromed, da beneficiario indiretto, cioè col 

compito di raccogliere le adesioni per poi occuparsi di creare una piattaforma logistica di commercializzazione, 

potrebbe diventare beneficiario diretto. 

A tal fine si fa presente che nel corso di un incontro cui Agromed ha partecipato, “Facciamo filiera srls” e 

“GlobalFresh Fruit” si sono dichiarati molto interessati al progetto e quindi all’avvio delle relative attività. 

Su altro versante c’è da segnalare, la disponibilità del “Consorzio di Tutela della Clementina IGP Golfo di 
Taranto” a condividere con Agromed lo stand prenotato presso la fiera “Fruit Logistica” di Berlino, che si terrà 
dal 4 al 6 febbraio 2026; si tratta di una vetrina importantissima di importanza mondiale che potrebbe dare 
risalto al progetto Agromed, alla Camera di commercio ed all’intero territorio superando nei confronti 
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dell’opinione pubblica il momento di stallo, considerati i ritardi nella validazione del progetto esecutivo 
dell’opificio. 
 
A tal riguardo si fa presente che il giorno 3 novembre 2025 a seguito di un incontro con i rappresentanti della 
Società DODI MOSS SRL e con tecnici verificatori dell’intervento di riqualificazione del sito industriale 
denominato “ex Miroglio” per la validazione dello stralcio 1 dei lavori, emergevano ancora una serie di rilievi 
(sia non conformità sia osservazioni) ancora aperti a valle della fase di riesame e dell'emissione del Rapporto 
Conclusivo in revisione. 
 
Tanto al fine di permettere ad Agromed e a DODIMOSS di compilare congiuntamente la parte relativa alle 
azioni correttive per il superamento dei rilievi e giungere all’ottenimento di un rapporto di verifica privo di non 
conformità.  
 
 
 

5.5. Ulteriori Elementi informativi: Aeroporti di Puglia s.p.a. 

La Società Aeroporti di Puglia s.p.a., costituita in data 8 febbraio 1984 per la gestione di un servizio di pubblico 
interesse, è concessionaria dell’Ente Nazionale Aviazione civile fino all’11 febbraio 2045 per la progettazione, lo 
sviluppo, la realizzazione, l’adeguamento la gestione e la manutenzione e l’uso degli impianti e delle 
infrastrutture aeroportuali di pertinenza dei beni demaniali degli aeroporti pugliesi ( “Karol Wojtyla “ di Bari; 
“Aeroporto del Salento” di Brindisi, “Gino Lisa” di Foggia, “M. Arlotta” di Grottaglie), in forza della convenzione 
del 25 gennaio 2002, approvata con decreto Interministeriale del 6 marzo 2003. 

L’esercizio 2024 ha confermato il ritorno graduale verso ottimali performance economico-finanziarie. Il traffico 
in effetti è cresciuto ulteriormente portando gli aeroporti pugliesi a registrare performance di crescita tra le 
migliori in campo nazionale e superando la soglia dei 10 milioni di passeggeri; tuttavia il perdurare delle ostilità 
in Ucraina e della criticità in Medio-Oriente, determinano effetti recessivi con minore forza della domanda per 
consumi ed investimenti. 

Tale situazione ha indotto la direzione aziendale a promuovere l’aggiornamento dei valori di pianificazione 
economico-finanziaria al fine di garantire sempre l’equilibrio e la sostenibilità di lungo periodo degli 
investimenti programmati. 

Nel corso del 2024 la società ha continuato il percorso di crescita del traffico e confermato il trend di 
recupero della redditività operativa garantendo elevati livelli di qualità dei servizi aeroportuali agli utenti e 
sviluppando gli aeroporti pugliesi sulla base degli indirizzi del Piano strategico al 2035 di sostenibilità e 
digitalizzazione. 

Adp, infatti, nonostante le incertezze legate principalmente alle contingenti crisi Russa/Ucraina e 
Mediorientale, su indirizzo della Regione Puglia, sta perseguendo un programma di sviluppo incentrato 
sull’aumento dei passeggeri e sull’allargamento del network di origini-destinazioni direttamente collegate per 
via aerea con la Puglia. 

L’efficacia del suddetto programma è confermata dai dati del traffico del 2024 con il raggiungimento di 10,7 
milioni di passeggeri annui e con una crescita rispetto al 2023 del 10, 51%, con particolare riferimento al 
traffico internazionale cresciuto del 18,45%. 

L’evento internazionale G/7, tenutosi in Puglia a giugno 2024, ha impegnato la società nella gestione 
dell’accoglienza delle delegazioni internazionali, evidenziando una straordinaria capacità tecnica ed operativa 
adeguata per affrontare sfide di notevole portata. 
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Anche il Piano Nazionale Aeroporti pubblicato dall’ENAC prevede per gli aeroporti pugliesi una forte crescita 
dei volumi con l’obiettivo di 5 milioni di passeggieri nel 2035, rendendo necessario lo sviluppo di 
infrastrutture al fine di contrastare il fenomeno del “capacity crunch” ossia della eccessiva saturazione delle 
capacità delle infrastrutture e della tendenziale criticità nel soddisfare l’incremento della domanda di 
trasporto aereo. 

I risultati raggiunti fino ad oggi in termini di flussi dei passeggeri hanno evidenziato una maggiore 
internazionalizzazione dei flussi, che hanno determinato anche una maggiore destagionalizzazione. La ripresa 
del traffico “leisure” è stata piu’rapida ed intensa. La vocazione turistica della Puglia quindi sta favorendo una 
ripresa più veloce rispetto alla media nazionale ed europea.  

Quanto evidenziato è anche il risultato della strategia commerciale applicata dalla Società nell’individuare le 
misure reattive più idonee a supportare i programmi di ripresa dei flussi turistici incoming anche al fine di 
salvaguardare gli investimenti effettuati fino ad oggi dalla Regione Puglia e da Aeroporti di Puglia per 
garantire la connettività con i Paesi più importanti dal punto di vista economico e turistico. 

AdP evidenzia una dinamica reddituale caratteristica molto positiva, facendo registrare già dal 2022 un 
EBITDA positivo. Anche l'Esercizio chiuso al 31.12.2024 è molto positivo in quanto evidenzia l'ulteriore e 
continuo miglioramento della Redditività della gestione operativa, in termini di EBITDA (Margine Operativo 
Lordo), pari a Euro 9,138 milioni,+ 83% rispetto al 2023, nonostante il permanere degli effetti straordinari 
connessi alle crisi Russia/Ucraina e mediorientale ed agli effetti dell'inflazione che hanno influito sulla 
domanda e, in generale, sul potere d'acquisto degli utenti, all'incremento dei costi connessi alla crescita del 
traffico , nonché alla registrazione di costi straordinari sostenuti per la sicurezza operativa del G7 tenutosi in 
Puglia a Giugno 2024, solo parzialmente coperti dal supporto regionale. 

Per quanto riguarda l'EBIT, bisogna considerare che per far fronte agli effetti pandemici, a partire 
dall'Esercizio 2020, è stato registrato un Fondo di Riserva di Rivalutazione ex art. 11 O del D.L. l 04/2020. Tale 
rivalutazione delle immobilizzazioni determina un incremento degli ammortamenti annui di Euro 3.611 mila. 

Non considerando gli effetti straordinari degli ammortamenti da rivalutazione, l'EBIT del 2024, pari a Euro 
2,170 milioni evidenzia un forte recupero di redditività (+720% rispetto al medesimo valore del 
2023),confermando il rapido trend di ritorno a valori positivi nell'arco di piano, in linea con i benchmark di 
settore, confermando il percorso virtuoso di crescita dei volumi di traffico e dei conseguenti risultati 
economici, in completa autonomia economico-finanziaria e, come avvenuto fino ad oggi, senza interventi 
esterni sul Capitale Sociale. 

L 'ENAC, Autorità tecnica di vigilanza del settore aeroportuale ha dichiarato che "L'istruttoria condotta dalla 
Direzione Investimenti Infrastrutturali competente nella valutazione di sostenibilità economico-finanziaria del 
Piano degli Investimenti ha evidenziato una sostanziale congruità dei ricavi regolatori e degli investimenti 
programmati con il piano quadriennale degli interventi, evidenziando la sostanziale rispondenza dei dati ai 
requisiti di solvibilità di medio lungo periodo da parte della società. " 

Ciò premesso anche se la Società ha prodotto un risultato negativo per quattro dei cinque esercizi precedenti, 
ci sono tutte le premesse per il mantenimento della società senza alcun intervento di razionalizzazione. 

 

6. Conclusioni 
 
Si riportano di seguito i dati di sintesi delle partecipazioni dirette detenute dalla nuova Camera di Commercio 
Brindisi -Taranto riportanti l’esito della ricognizione annuale effettuata dalla Giunta camerale ai sensi dell’art. 
20 del d.lgs. 175/2016. 
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Per i dettagli delle valutazioni effettuate per ciascuna società partecipata, si rimanda alle schede allegate al 
presente documento (Allegato 1), di cui costituiscono parte integrante e sostanziale : 

 

 
TIT 

 
NOME PARTECIPATA DIRETTA 

CODICE FISCALE 
PARTECIPATA 

QUOTA 
COMPLESSIVA 

 
ESITO RILEVAZIONE 

 
1 

 
AEROPORTI DI PUGLIA SPA 

 
03094610726 

 
0,31 

mantenimento senza interventi 

 
2 

AGROMED S.R.L. SOCIETA' BENEFIT 
 

02576730739 
 

100,00 
mantenimento senza interventi 

3 RINA AGRIFOOD SPA 05053521000 0,25 
mantenimento senza interventi 

 
4 

BORSA MERCI TELEMATICA SCPA 
 

06044201009 
 

0,08 
mantenimento senza interventi 

 
5 

CENTRO STUDI DELLE CAMERE 
DI COMMERCIO GUGLIELMO 
TAGLIACARNE S.C.A.R.L. 

 
07552810587 

 
0,40 

mantenimento senza interventi 

 
6 

C.S.A. CONSORZIO SERVIZI AVANZATI 
SCRL 

 
93204570720 

 
65,40 

mantenimento senza interventi 

 
7 

 
DINTEC SCRL 

 
04338251004 

 
0,14 

mantenimento senza interventi 

 
8 

ECOCERVED SOCIETA' 
CONSORTILE A RESPONSABILITA' 
LIMITATA 

 
03991350376 

 
2,19 

mantenimento senza interventi 

 
9 

 
IC OUTSOURCING SCRL 

 
04408300285 

 
0,48 

mantenimento senza interventi 

 
10 

 
INFOCAMERE SCPA 

 
02313821007 

 
0,79 

mantenimento senza interventi 

 
11 

ISTITUTO NAZIONALE RICERCHE 
TURISTICHE - ISNART 
SCPA 

 
04416711002 

 
0,79 

mantenimento senza interventi 

 
12 

SISTEMA CAMERALE SERVIZI SCRL ( 
SI.CAMERE) 

 
12620491006 

 
0,16 

mantenimento senza interventi 

 
13 

 
TECNOBORSA SCPA 

 
05375771002 

 
0,19 

mantenimento senza interventi 

 
14 

 
TECNO HOLDING SPA 

 
05327781000 

 
0,60 

mantenimento: prosecuzione delle 
azioni di razionalizzazione. Valutazione 
relativa alla cessione totale o parziale 
della partecipazione. 

 
15 

 
TECNOSERVICECAMERE SCPA 

 
04786421000 

 
0,66 

mantenimento senza interventi 

 
16 

RETECAMERE - SCRL IN LIQUIDAZIONE 
 

08618091006 
 

0,42 
In attesa della conclusione della 
liquidazione. 

 
17 

DISTRETTO AGROALIMENTARE DI 
QUALITA' JONICO SALENTINO SCR 

 
04536160759 

 
0,13 

 
mantenimento senza interventi 

 
18 

CONSORZIO CENTRO 
AGROALIMENTARE FASANO 
SRL 

 
01359650742 

 
0,85 

Avvio di  azioni giudiziarie in ragione del 
recesso esercitato dall’Ente camerale. 

 
Partecipazioni escluse dall’applicazione del d.lgs. 175/2016: 
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TIT 

 
NOME PARTECIPATA DIRETTA 

CODICE FISCALE 
PARTECIPATA 

QUOTA 
COMPLESSIVA 

 
ESITO RILEVAZIONE 

 
19 

G.A.L. MAGNA GRECIA SOCIETA' 
CONSORTILE A RESPONSABILITA' 
LIMITATA 

 
03113960730 

 
14,67 

GAL 
Fattispecie non 

soggetta al piano ex d.lgs. 175/2016 

 
20 

 
G.A.L LUOGHI DEL MITO E 
DELLE GRAVINE S.C.R.L. 

 
02467740730 

 
14,10 

GAL 
Fattispecie non 

soggetta al piano ex d.lgs. 175/2016 

 
21 

 
G.A.L. VALLE D'ITRIA S.C. A R.L. 

 
06977030722 

 
12,82 

GAL 
Fattispecie non 

soggetta al piano ex d.lgs. 175/2016 

 
22 

 
G.A.L. ALTO SALENTO SCRL 

 
01796690749 

 
0,08 

GAL 
Fattispecie non 

soggetta al piano ex d.lgs. 175/2016 

 
23 

 
G.A.L. TERRA DEI MESSAPI SRL 

 
01796490744 

 
9,96 

GAL 
Fattispecie non soggetta al piano ex 

 
Si riportano di seguito le partecipazioni indirette detenute per il tramite delle società in house soggette al 
controllo analogo congiunto. Dette partecipazioni – in gran parte di modestissimo valore - non necessitano 
attualmente di alcuna misura di razionalizzazione in quanto funzionali all’attività delle società tramite: 

 

 
NOME PARTECIPATA 

INDIRETTA 

 
CODICE FISCALE 

PARTECIPATA 

 
SOCIETA' TRAMITE 

 
QUOTA 

PARTECIPAZIONE 
DELLA TRAMITE (%) 

 
NOTE 

IC OUTSOURCING 
SCRL 

04408300285 "ECOCERVED S.C.A.R.L." 2,04 partecipata diretta e 
indiretta 

 

NOME PARTECIPATA 
INDIRETTA 

CODICE FISCALE 
PARTECIPATA 

 
SOCIETA' TRAMITE 

QUOTA 
PARTECIPAZIONE 

DELLA TRAMITE (%) 

 
NOTE 

ICONTO SRL 14847241008 INFOCAMERE S.C.PA. 100,00 partecipata indiretta 

IC OUTSOURCING 
SCRL 

04408300285 INFOCAMERE S.C.PA. 38,80 partecipata diretta e 
indiretta 

ECOCERVED SCRL 03991350376 INFOCAMERE S.C.PA. 37,80 partecipata diretta e 
indiretta 

RETECAMERE SCRL IN 
LIQUIDAZIONE 

08618091006 INFOCAMERE S.C.PA. 2,30 partecipata diretta e 
indiretta 

 

NOME PARTECIPATA 
INDIRETTA 

CODICE FISCALE 
PARTECIPATA 

 
SOCIETA' TRAMITE 

QUOTA 
PARTECIPAZIONE 

DELLA TRAMITE (%) 

 
NOTE 

INFOCAMERE S.C.PA. 02313821007 TECNOSERVICECAMERE SCPA 0,002 
partecipata diretta e 

indiretta 

 

 

 
 

NOME PARTECIPATA 
INDIRETTA 

CODICE FISCALE 
PARTECIPATA 

 
SOCIETA' TRAMITE 

QUOTA 
PARTECIPAZIONE 

DELLA TRAMITE (%) 

 
NOTE 

TINEXTA S.P.A. 01654631000 TECNO HOLDING SPA 55,75 partecipata indiretta 
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B.C.C. ROMA 01275240586 TECNO HOLDING SPA 0,000005 partecipata indiretta 

 

 

NOME PARTECIPATA 
INDIRETTA 

CODICE FISCALE 
PARTECIPATA 

 
SOCIETA' TRAMITE 

QUOTA 
PARTECIPAZIONE 

DELLA TRAMITE (%) 

 
NOTE 

SI.CAMERA SCRL 12620491006 ISNART S.C.P.A. 0,08 partecipata diretta e 
indiretta 

 

 

NOME PARTECIPATA 
INDIRETTA 

CODICE FISCALE 
PARTECIPATA 

 
SOCIETA' TRAMITE 

QUOTA 
PARTECIPAZIONE 

DELLA TRAMITE (%) 

 
NOTE 

UNIMERCATORUM 
SRL 

13564721002 SI.CAMERA S.C.R.L. 33,33 partecipata indiretta 

ARIES SCRL 01312720327 SI.CAMERA S.C.R.L. 1,00 partecipata indiretta 

IC OUTSOURCING 
SCRL 

04408300285 SI.CAMERA S.C.R.L. 0,03 partecipata diretta e 
indiretta 

INTER.CAM. SCRL 02894610548 SI.CAMERA S.C.R.L. 4,00 partecipata indiretta 

CENTRO STUDI 
TAGLIACARNE SCRL 

07552810587 SI.CAMERA S.C.R.L. 0,4 partecipata diretta e 
indiretta 

TERRITORIO 
ECONOMIA FUTURO 
SCRL 

02968610309 SI.CAMERA S.C.R.L. 0,67% partecipata indiretta 

 

NOME PARTECIPATA 
INDIRETTA 

CODICE FISCALE 
PARTECIPATA 

 
SOCIETA' TRAMITE 

QUOTA 
PARTECIPAZIONE 

DELLA TRAMITE (%) 

 
NOTE 

CENTRO STUDI 
TAGLIACARNE SCRL 

07552810587 DINTEC SCRL 0,4 
partecipata diretta e 

indiretta 

RINA AGRIFOOD SPA  05053521000 DINTEC SCRL 0,25 
partecipata diretta e 

indiretta 

SI.CAMERA SCRL 12620491006 DINTEC SCRL 0,19 
partecipata diretta e 

indiretta 

 

 

NOME PARTECIPATA 
INDIRETTA 

CODICE FISCALE 
PARTECIPATA 

 
SOCIETA' TRAMITE 

QUOTA 
PARTECIPAZIONE 
DELLA TRAMITE (%) 

 
NOTE 

CENTRO STUDI 
TAGLIACARNE SCRL 

07552810587 BORSA MERCI TELEMATICA 
SCPA 

0,4 
partecipata diretta e 

indiretta 

INFOCAMERE S.C.PA. 02313821007 BORSA MERCI TELEMATICA 
SCPA 

0,00002 
partecipata diretta e 

indiretta 

 
 
    

 

NOME PARTECIPATA 
INDIRETTA 

CODICE FISCALE 
PARTECIPATA 

 
SOCIETA' TRAMITE 

QUOTA 
PARTECIPAZIONE 
DELLA TRAMITE (%) 

 
NOTE 

B.C.C. ROMA 01275240586 RETECAMERE SCRL IN 
LIQUIDAZIONE 

0,0005 partecipata indiretta 

 

Si dà atto che non sono emerse particolari criticità tali da richiedere ulteriori interventi di razionalizzazione 
rispetto a quelle approvati dalle accorpate Camere di Commercio di Brindisi e Taranto in sede di revisione 

periodica precedenti (straordinarie e periodiche). 
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7. Allegati 

 
Allegato 1 – Schede dettaglio partecipazioni dirette 
Allegato 2 – Schede dettaglio partecipazioni indirette 
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